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Usciamo di venerdì anziché di mercoledì: ce ne scusiamo. 48 ore di ritardo che ci hanno 
consentito di abbracciare un arco più ampio di notizie 
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1. CONI: PROSEGUE IL CONFRONTO SULLA PROPOSTA PESCA NTE. UNA NOTA 
DELL’UISP  

Prosegue l’approfondimento, da parte dell’associazionismo sportivo, della bozza Pescante di 
modifica del decreto Meandri sul Coni: il prossimo 21 ottobre è previsto un incontro tra il 
sottosegretario e gli Enti di promozione sportiva. L’Uisp ha avviato un confronto con gli altri 
Enti di promozione sulla base di una nota che ha inviato loro nei giorni scorsi: "Nella proposta 
del governo – si legge nella nota Uisp - si tornerebbe ad un sistema centrato sul ruolo del 
Coni. La riforma dell’art. 117 della Costituzione , che ha assegnato una competenza 
specifica alle Regioni nell’organizzazione dello sport, viene completamente ignorato. 
Nonostante, come è noto, le Regioni svolgano un ruolo importante nella legislazione e nella 
programmazione sportiva di competenza". "L’Uisp – prosegue la nota - ribadisce con forza il 
suo obiettivo di fondo, condiviso da gran parte dell’associazionismo sportivo: l’istituzione di 
un organismo di governo dello sport per tutti fuori dal Coni , autonomo, in grado di 
affrontare i problemi di un mondo in continua espansione e trasformazione. Una sede in 
grado di coinvolgere tutti i soggetti realmente protagonisti di questo fenomeno: scuola, 
Regioni, associazionismo e Coni, per la parte di sua competenza". 

2. ANCHE IL GRUPPO SPORT DEL FORUM AVVIA LA DISCUSS IONE SULLA 
PROPOSTA PESCANTE 

Discussa al gruppo di lavoro sull’associazionismo sportivo del Forum la proposta di 
Pescante  di modifica del decreto Meandri. Su tale operazione, che tende a ribadire la 
centralità del CONI, e prevede la soppressione della finalizzazione alla preparazione olimpica 
in quanto ritenuta ‘limitativa’ dell’attività dell’Ente, si dà un giudizio fortemente critico . 
Queste modifiche, che favoriscono la confusione tra promozione sportiva e sport per tutti, 
mirano di fatto a ricondurre al CONI ogni competenza, mentre il Forum ha richiesto, con 
l’approvazione della Carta dei principi,  che lo sport per tutti sia posto fuori del controllo 
dell’Ente ed abbia una sua gestione separata ed autonoma. Il gruppo di lavoro, nell’ambito 
del percorso per la costituzione e il rafforzamento dei Forum regionali, intende promuovere la 
costituzione di gruppi di lavoro sull’associazionismo, sul territorio, che rendano più incisivo il 
lavoro di intervento, di discussione e di stimolo. Prossima riunione prevista, il 22 ottobre. 

3. EMERGENZA GIUSTIZIA MINORILE: LE ESPERIENZE UISP  NEI MINORILI DI 
TREVISO, MILANO E BARI. Interviste a P.Peratoner, A .Iannetta, E.Di Summa  

Che cosa sta avvenendo nella giustizia minorile? Titolo di giovedì 16 ottobre su Repubblica, 
pag. 9: "Tribunale minori, stop a Castelli": ovvero, la riforma-abolizione dei tribunali dei minori 
viene rinviata, dopo le discussioni in commissione. La riforma strisciante , invece, va avanti: 
in un comunicato della scorsa settimana la Direzione nazionale Uisp  aveva denunciato che 
le attività organizzate dall’Uisp nell’area penale minorile erano al collasso, per ristrettezze di 
fondi  da parte del Ministero della Giustizia. L’Uisp ha avviato una campagna di pressione 
sulle istituzioni e sui gruppi politici e, allo stesso tempo, una campagna di sensibilizzazione 
della stampa. A questo scopo stiamo raccogliendo materiali e testimonianze. 

"La Convenzione con il Ministero viene gestita dall’Uisp regionale, all’interno di un pacchetto 
per l’intervento nell’area penale che sin dall’inizio, ovvero dal 1993, ha visto la Regione 
Veneto protagonista – dice Paolo Peratoner, presidente Uisp Veneto – Nel 1996/97 è stato 
avviato l’intervento anche nel Minorile di Treviso. Peraltro la Direzione del carcere ci 
conosceva bene grazie al buon lavoro fatto con gli adulti. Nel 2000/01 abbiamo patito i primi 
tagli da parte del Ministero. Nonostante ciò l’Uisp ha continuato a garantire il livello delle 
attività, anche grazie al fatto che la Regione Veneto si è fatta carico di sostenerne l’onere. 
Oggi continuiamo l’attività a Treviso coprendo circa 1.000 ore annue con attività sportive e 



ricreative". 

Ci spostiamo a Milano: "Organizziamo attività nel minorile Cesare Beccarla tutti i giorni – 
spiega Antonio Iannetta, presidente Uisp Milano  – il progetto ci costa molto sia in termini 
di risorse umane, sia di risorse finanziarie perché il Comitato è chiamato ad anticipare tutte le 
spese in attesa dei contributi. Tuttavia l’attività continua grazie ad un’integrazione che, 
proprio da questo anno, ci viene accordata dalla Regione Lombardia. Riusciamo a far fronte 
all’oneroso impegno che questo tipo di attività richiede grazie ad una stretta collaborazione 
tra la nostra responsabile del progetto, Renata Ferraroni, e le nostre Leghe, a cominciare 
dalla Lega calcio, grazie alla quale ogni settimana una squadra esterna entra nel minorile e 
incontra la squadra del Beccaria, che in questo modo partecipa a tutti gli effetti al torneo di 
calcio Uisp". 

"Gran parte dell’impegno del nostro comitato è concentrato sulle attività dell’area penale – 
dice Elio Di Summa, presidente Uisp Bari  – Sono molti anni che, grazie alla Convenzione 
con il Ministero, operiamo nel Fornelli. Abbiamo avuto numerosi attestati di stima da parte 
delle istituzioni per la qualità delle nostre attività e per la trasparenza con la quale gestiamo i 
contributi pubblici. Tuttavia all’inizio del 2003 abbiamo subìto gravi tagli che ci hanno fatto 
rischiare di interrompere bruscamente questo importante progetto. Se questo non è avvenuto 
dobbiamo dare atto ai rappresentanti istituzionali di essere prontamente intervenuti ad 
ascoltare e sostenere l’immediata protesta dell’Uisp. In particolare ringrazio il direttore del 
Fornelli e il presidente del Tribunale dei minori che, insieme al procuratore aggiunto presso lo 
stesso tribunale, si sono attivati tempestivamente presso il Dipartimento regionale di giustizia 
minorile. Questo ha permesso il reperimento dei fondi necessari per consentirci di proseguire 
l’attività per tutto l’anno in corso. Che cosa succederà in futuro? Vedremo, per ora abbiamo 
sufficienti garanzie per le attività nell’area penale esterna. Per quella interna non possiamo 
dire la stessa cosa. Anche se recentemente abbiamo avuto un riconoscimento da parte del 
presidente della Regione Puglia che ha definito questa nostra attività come ‘un patrimonio 
prezioso da non disperdere’. Vedremo". 

4. WWW.PRIMAEDOPING.IT AL VIA IL SITO DELLA CAMPAGNA UISP CONTRO IL 
DOPING 

L’emergenza doping è diventata da tempo una costante nelle cronache che accompagnano 
gli eventi sportivi. C’è il caso di Blasi, il giocatore del Parma che è risultato positivo ai controlli 
antidoping della Federazione, effettuati dopo la partita con il Perugia. Le sue analisi hanno 
rilevato la presenza di nandrolone superiore ai limiti consentiti dal Cio. C’è poi il sospetto di 
positività all’Epo per Astarloa, il ciclista spagnolo che domenica scorsa ha vinto il Mondiale di 
Hamilton, e per altri tre noi importanti delle due ruote, l’azzurro Di Luca e gli spagnoli Osa e 
Beltran. 

Quella del doping è una vera emergenza sociale che va combattuta in ogni modo. L’Uisp ha 
avviato, in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità, il progetto "Campagna dei 
giovani per i giovani contro il doping" , con l’obiettivo di sensibilizzare i ragazzi e le 
ragazze delle scuole medie superiori italiane sul fenomeno dell’inquinamento farmacologico e 
del doping, coinvolgendoli nell’ideazione e nella realizzazione di una campagna di 
comunicazione su questi temi da rivolgere ai propri coetanei. "La campagna sta andando 
avanti bene – spiega Massimo Tossini , responsabile del progetto Uisp – Abbiamo ormai la 
lista definitiva delle scuole che aderiscono all’iniziativa e abbiamo già inviato oltre mille 
questionari sull’uso di farmaci e droghe ai gruppi di ragazzi delle varie scuole che prendono 
parte al progetto. Alcuni questionari stanno già ritornando compilati. Nei prossimi giorni i 
ragazzi potranno cominciare ad operare direttamente sul sito internet creato appositamente, 
www.primaedoping.it. I materiali prodotti per la campagna potranno essere inseriti 
direttamente dagli studenti sul sito, in una delle quattro sezioni previste: audio, video, 
immagini e documenti. In questo modo i contenuti realizzati potranno avere subito la 
massima diffusione. Successivamente apriremo sul sito una chat che permetterà ai ragazzi di 
scambiare opinioni, esperienze e conoscenze accumulate durante l’esperienza." 



5. E’ PARTITO IL PROGETTO DI FORMAZIONE E AUTOAPPRE NDIMENTO UISP. 
L’esperienza di Alessandro Scali  

Ha preso il via in questi giorni il progetto di formazione Uisp intitolato "Proposta di 
formazione- qualificazione e autoapprendimento per una rete associativa nazionale di 
sport per tutti" collegato alla legge 383 di promozione sociale. Dopo gli appuntamenti di 
apertura tenuti a Roma e Firenze (11 e 12 ottobre) il progetto proseguirà con una serie di altri 
focus, il prossimo dei quali si svolgerà a Sassari (26 ottobre). Senza svelare le tracce di 
svolgimento dei focus, innovative per contenuti e modalità, abbiamo chiesto le prime 
impressioni a caldo ad uno dei partecipanti al focus di Firenze, Alessandro Scali, direttore 
dell’Uisp regionale Toscana : "Sono uscito dalla giornata di lavoro con la soddisfazione di 
aver portato a casa un’esperienza costruttiva e soddisfacente, nonostante conosca bene la 
Uisp visto che si tratta del mio impegno quotidiano – dice Scali – L’incontro mi ha convinto e 
mi ha coinvolto. E’ stata lasciata una grande libertà di espressione  da parte dei conduttori e 
questo ha consentito di entrare nel vivo dei problemi quotidiani senza girarci troppo intorno. 
Siamo partiti proprio dall’esperienza personale di ognuno dei partecipanti, passando in 
rassegna, e confrontando, malesseri, prospettive, delusioni, speranze. Ci siamo confrontati 
a tutto campo  sull’esperienza Uisp. Ritengo sia utile riproporre questi incontri anche ai livelli 
territoriali. Spesso, anche perché ognuno di noi ha molte, troppe, cose da fare per mandare 
avanti l’associazione, ci poniamo con un certo spirito di sufficienza nei confronti degli 
appuntamenti formativi, anche se poi siamo i primi a dire che c’è maggior bisogno di 
formazione.  Come se ne esce? Secondo me con appuntamenti di questo tipo, concentrati 
nel tempo, utili, che partano dalle esigenze che avvertiamo tutti i giorni. Appuntamenti in 
grado di fornirci risposte concrete ai problemi che ci troviamo ad affrontare. E’ importante 
anche avere sedi come queste dove si discute senza particolari freni, senza aver paura di 
sbagliare, confrontando davvero vari punti di vista". 

6. CON FORUM DEL TERZO SETTORE E LEGAMBIENTE SI CHI UDE IL PRIMO CICLO 
DI INCONTRI TRA UISP E ALTRE REALTA’ ASSOCIATIVE  

Alla vigilia della prossima Assemblea nazionale del Forum del terzo settore (Roma, 4 e 5 
dicembre) si è tenuto il programmato incontro tra i portavoce del Forum, Patriarca e 
Rasimelli , e la presidenza nazionale Uisp. "Il Forum non è  più quello di dieci anni fa - hanno 
detto Edoardo Patriarca e Giampiero Rasimelli, durante l'incontro che si  è svolto il 15 ottobre 
- è cresciuto, si è  dimostrato inclusivo anche rispetto a realtà molto diverse tra di loro. Ora 
che abbiamo, per così dire, cucito la bandiera si tratta di recuperare una tensione 
progettuale, dare regole più incisive all'esercizio della partecipazione e della politica. A 
cominciare dalla campagna di territorializzazione dei Forum che verrà  lanciata con 
l'Assemblea nazionale". "L'Uisp mette a disposizione di questo progetto la sua articolata rete 
associativa per rafforzare la sfida della territorializzazione - ha ribadito Nicola Porro, 
presidente Uisp  e membro del Coordinamento nazionale del Forum - E' necessario 
allargare questa rete di relazioni per il bene di tutto il terzo settore. Missione che il Forum sta 
svolgendo molto bene. Allo stesso tempo occorre individuare un centro della rete che, di 
volta in volta, si dia strumenti adeguati di intervento.  L'Uisp lavorerà  per rafforzare questo 
centro, per contribuire ad affermare una maggiore coesione e un orientamento interno al 
Forum su progetti e iniziative comuni". Temi sui quali è stato chiesto all'Uisp di organizzare 
un seminario interassociativo , in preparazione dell'assemblea del Forum. 
  
Dall'incontro tra Uisp e Legambiente  che si è svolto giovedi 16 ottobre a Roma sono emerse 
una serie di opportunità di collaborazione tra le due associazioni da concretizzare nel 2004: 
iniziative, progetti e interventi comuni. Inoltre il corso di laurea in scienze motorie, istituto 
presso l'Università di Cassino, formalizzerà proprio a Uisp e Legambiente la proposta di 
collaborare a master e corsi di perfezionamento su sport e ambiente. "Vivicittà" e "Tante 
strade per giocare" potrebbero gemellarsi per la prossima stagione. Nicola Porro , presidente 
Uisp, è stato invitato da Francesco Ferrante e Roberto Della Seta , della presidenza di 
Legambiente, a tenere una relazione in occasione del VII Congresso di Legambiente che si 



terrà a Roma dal 28 al 30 novembre. Enrico Fontana ,  responsabile comunicazione di 
Legambiente, si è reso disponibile a realizzare iniziative editoriali comuni. 
  

7. L’UISP ALLA MARCIA PER LA PACE. UN COMUNICATO DE GLI ORGANIZZATORI 
PER RACCOGLIERE TESTIMONIANZE E FOTO  

Anche l'Uisp ha sfilato con le sue bandiere alla Marcia per la pace Perugia-Assisi. Peace 
Games Uisp ha partecipato attivamente ai lavori della 5a Assemblea dell'Onu dei Popoli, 
portando la testimonianza del pakistano Raja Abbas Ali , presidente dell'Associazione Ance 
che si batte, nel suo paese, per il rispetto dei diritti dei minori, molto spesso sfruttati come 
lavoratori abusivi. Resoconto e foto  della presenza Uisp sono sul nostro sito 
http://www.uisp.it/pace/. Inoltre riportiamo un comunicato che viene dagli organizzatori della 
Marcia: "La marcia in trenta righe :  inviaci subito la tua testimonianza, le tue foto , il tuo 
video. Care amiche e cari amici, vi ringraziamo per aver partecipato alla Marcia Perugia-
Assisi. E’ stato bello ritrovarci a camminare insieme sereni, festosi, decisi a denunciare le 
mille guerre, violenze, ingiustizie che continuano ad insanguinare il mondo, impegnati a dare 
una mano alla pace, determinati a costruire un’Europa di pace. E’ stato bello scoprire che 
eravamo tantissimi, nonostante il vergognoso black out dell’informazione che ha preceduto la 
marcia. Non permettiamo che il ricordo di questa giornata straordinaria possa essere 
archiviato troppo presto. Li utilizzeremo per realizzare un libro e un video: due nuove 
strumenti per promuovere la diffusione della cultura e della politica di pace. Invia le tue 
riflessioni, le tue foto e il tuo video alla Tavola  della Pace, via della viola 1 (06100) 
Perugia, oppure all’email: stampa@perlapace.it, tel. 075/5736890 - fax 075/5739337 - 
www.tavoladellapace.it 

8. "LA FINANZIARIA CAMBIA LA TUA VITA, CAMBIAMO FINANZIARIA": PRESENTATO 
IL DOCUMENTO DELLA CAMPAGNA SBILANCIAMOCI  

Presentato giovedì 16 ottobre  nella Sala Rossa del Senato il "Rapporto controfinanziaria" 
della Campagna Sbilanciamoci, presentato da una serie di associazioni tra le quali l’Uisp: 
"Dimostreremo con  proposte concrete e puntuali - come facciamo con i nostri rapporti da 
quattro anni a questa parte - che un  utilizzo diverso della spesa pubblica  è possibile. Un 
utilizzo che promuova la pace, la salvaguardia dell'ambiente, l’allargamento dei diritti, il 
miglioramento delle condizioni di vita per tutti i cittadini. Anche la nostra "manovra" è di 16 
miliardi di euro: soldi pubblici destinati al welfare  e non alla beneficenza, alla tutela 
dell’ambiente e non alle grandi opere, alla cooperazione internazionale e non alle missioni 
militari, ai diritti degli immigrati e non alla costruzione di nuovi centri di detenzione. Quello che 
emerge dal disegno di legge Finanziaria 2004  presentato dal Governo Berlusconi  è un 
"modello di sviluppo" fatto di consumismo, favori corporativi e privo di strategie: basti pensare 
che solo un terzo del totale della manovra è destinato al  rilancio del Paese, mentre  i due 
terzi dei soldi servono per la riduzione del deficit". Info: www.sbilanciamoci.org 

9. IL PROSSIMO CONGRESSO FISPT SI TERRA A PALERMO D ALL’11 AL 15 
DICEMBRE 

Si è svolto ad Atene, nella sede del Ministero della cultura e sport greco, dal 10 al 12 ottobre 
il Consiglio direttivo della FISpt, la Federazione Internazionale dello Sport per tutti  della 
quale fa parte anche l’Uisp. In quella occasione è stata scelta la città di Palermo  come sede 
del prossimo congresso della FISpT, che avrà luogo dall’11 al 15 dicembre. 

"E’ stata una riunione importante – ha detto Lorenzo Bani, presidente dell’Unione 
Europea sport per tutti  e vicepresidente FISpT – in quanto è stato riconosciuto il ruolo 
dell’Uisp nello sviluppo dello sport per tutti a livello internazionale. In quella sede sarà 



costituita una commissione per lo sport per la terza età, dopo il contributo portato a Ghent 
dalla nostra Area anziani.  

Inoltre è stato istituito il premio FISpT "Gianmario Missaglia"  che ogni anno sarà 
consegnato al progetto migliore in relazione allo sport e ambiente sostenibile. Il premio sarà 
consegnato a Palermo al progetto Ecojos, organizzato ogni anno dagli amici catalani 
dell’ACET. Gianmario vivrà sempre nella nostra memoria."  

10. FINANZIARIA 2004: I DS INCONTRANO IL TERZO SETT ORE 

Si svolgerà martedì 21 ottobre a Roma un incontro organizzato dai parlamentari DS con le 
organizzazioni di terzo settore. "L’avvio da parte del Senato dell’esame della legge finanziaria 
e del decreto-legge recante "disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione 
dell’andamento dei conti pubblici" – si legge nella lettera di invito firmata dagli onorevoli Livia 
Turco e Mimmo Lucà  - ci induce a promuovere, come Democratici di Sinistra, un incontro 
con tutte le organizzazioni del TerzoSettore. Consideriamo importante il confronto, sia per 
orientare la nostra iniziativa politica insieme con tutte le altre forze dell’opposizione, sia per 
approntare le proposte in sede parlamentare". 

11. SERVIZIO CIVILE E UISP: IN ARRIVO 68 NUOVE VOLO NTARIE 

Si sono appena concluse le selezioni per le volontarie che hanno fatto domanda nei progetti 
Uisp  nel secondo bando del 2003. I progetti presentati dalla nostra associazione sono stati 
14 in diverse città italiane. Sono state selezionate 137 ragazze, 68 delle quali entreranno in 
servizio a partire dai primi di novembre. I progetti Uisp nei quali verranno impegnate sono: 
"Sport social com" (Torino, Roma, Bologna, Ancona, Pesaro, Lecce), "Organizzati per 
crescere" (Collegno - Pinerolo), "Le differenti abilità nello sport" (Brà), "Un sentiero gentile 
senza confini" (Gorizia), Guardiamoci in libertà" (Pordenone), "Sport come partecipazione" 
(Pordenone), "Primi passi nello sport" (Martina Franca), "Sport e benessere due" (Palermo). 
E’ possibile scaricare i progetti dalla home page del nostro sito www.uisp.it (Servizio civile e 
Uisp). 

12. SERVIZIO CIVILE: LEGGE REGIONALE EMILIA-ROMAGNA  APRE A NUOVI 
SETTORI D’IMPIEGO 

Il servizio civile, in Emilia-Romagna, si apre ai giovanissimi , agli anziani e anche agli 
stranieri. Per i volontari e gli obiettori, poi, saranno riconosciuti i crediti formativi per 
l'università e per l’accesso al mondo del lavoro. E, ancora, iniziative di formazione per i 
volontari e i responsabili dei progetti, allargamento del servizio civile a nuovi settori 
d’impiego, ulteriore sostegno alle missioni umanitarie all’estero, iniziative di sensibilizzazione 
alla pace e all’impegno civile nelle scuole. Sono queste le principali novità  della nuova 
legge regionale che ridisegna il panorama del servizio civile in Emilia-Romagna, approvata 
nei giorni scorsi dal Consiglio regionale. Il Servizio civile regionale nasce a quasi quattro anni 
dalla precedente legge regionale, ed è frutto dell’esigenza di elaborare una nuova normativa 
in previsione della prossima sospensione dell’obbligo di leva e per sostenere e valorizzare 
ulteriormente le novità introdotte con l’istituzione del servizio civile nazionale. 
"Questa legge – ha spiegato l’assessore regionale alle Politiche sociali, Gianluca Borghi - 
intende intercettare una disponibilità e un interesse condivisi da molti cittadini emiliano-
romagnoli, pronti ad impegnarsi nel fornire un servizio utile alla comunità". Per quanto 
riguarda i posti da volontari finanziati esclusivamente con fondi regionali, gli aspetti integrativi 
rispetto alla normativa nazionale riguardano l’accesso al servizio civile per i ragazzi più 
giovani, per gli stranieri e i cittadini non comunitari (la cittadinanza italiana non è un requisito 



indispensabile per prestare servizio in Emilia-Romagna).  

13. DISAGIO MENTALE E FUNZIONE SOCIALE DELLO SPORT:  IL 14 E 15 NOVEMBRE 
ASSEMBLEA NAZIONALE ANPIS A TERNI. Intervista a R.G relloni  

"Lo sport ha una funzione sociale, non una funzione clinica nei confronti dei malati mentali – 
dice Roberto Girelloni, presidente dell’Anpis,  l’Associazione per l’Integrazione sociale 
gemellata con l’Uisp – Questo concetto, in se abbastanza scontato, rischia di essere messo 
continuamente in discussione da impostazioni diverse che leggono nello sport, e in altre 
attività, funzioni meramente strumentali finalizzate alla riabilitazione". Questo sarà uno dei 
temi che verranno approfonditi nel corso dell’Assemblea nazionale dell’Anpis che si terrà a 
Terni il 14 e 15 novembre . "Il soggetto – continua Girelloni – non è portatore soltanto della 
sua parte malata , per così dire, della quale i servizi devono farsi carico senza ricevere nulla 
in cambio. Il malato è un soggetto attivo, che può essere portatore anche di risorse. 
L’importante è dargli l’opportunità di porsi in relazione con la società , con il territorio. 
Questa è la grande carta che può giocare lo sport, come agente di relazioni e di 
socializzazione tra le persone. Quando si gioca insieme, e noi lo constatiamo nelle nostre 
attività sportive quotidiane e nella settimana nazionale ‘Sottosopra’, è difficile distinguere i 
malati dagli altri. Recentemente abbiamo cominciato ad utilizzare anche altri mezzi di 
integrazione che avessero al centro le possibilità espressive del proprio corpo, come ad 
esempio il teatro . Una maniera in più per i soggetti protagonisti di comunicare e lavorare tra 
di loro" 

Su iniziativa dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, il 10 ottobre è stata celebrata la 
Giornata del disagio mentale. Qual è il tuo commento? "Sicuramente tutto ciò che fa 
riferimento a giornate per il disagio mentale è estremamente positivo – dice Grelloni – La 
cosa importante però è che, in questi casi, non ci sia un’appropriazione esclusiva da parte 
della sanità pubblica . Il rischio è che, lo ribadisco, prevalendo l’aspetto sanitario su quello 
sociale, non venga sufficientemente diffusa la consapevolezza che queste persone con 
disabilità mentale  non sono solo dei malati ma soprattutto dei cittadini, che devono essere 
pienamente integrati nella società, come soggetti attivi di diritti . Su questo terreno in 
particolare la collaborazione tra Anpis e Uisp deve essere molto stretta". 

14. L'UISP PIEMONTE AL "SALONE DELLA MONTAGNA" E AD  "ABILITY"  

Dal 16 al 19 ottobre si svolge al Lingotto Fiere di Torino il 40° Salone Europeo della 
Montagna , una manifestazione che consente ogni anno di entrare in contatto con gli aspetti 
caratteristici di chi la montagna la vive e la abita, conoscerne i prodotti, le proposte culturali e 
le possibilità che la montagna offre per praticare sport non solo invernali.  
A questa edizione si abbinano due manifestazioni di grande interesse, il Salone Parchi del 
2000 e il Salone Ability. L’Uisp sarà presente ad entrambi i saloni, dove porterà il suo 
contributo e la sua esperienza nel campo dello sport per tutti e dell’integrazione sociale 
attraverso l’attività motoria.  
Nell’ambito del Salone Parchi 2000, l’Uisp prenderà parte al Convegno internazionale 
intitolato “Alla riscoperta della cultura e dei prodotti di montagna con le racchette da neve”, 
con un intervento di Francesco Aceti, presidente della Lega Nazionale Sp ort Ghiaccio 
Uisp , che sottolineerà l’importanza di una pratica sportiva a dimensione umana e in 
sicurezza, che passa anche attraverso la riscoperta di un primordiale strumento di 
locomozione come le racchette da neve. Ma la presenza più massiccia sarà quella al Salone 
Ability:  Salone delle tecnologie e del volontariato: aziende, progetti e associazioni al servizio 
del sociale.  
“L’Uisp parteciperà con una serie di dimostrazioni sportive e uno stand espositivo dove verrà 
distribuito materiale dell’associazione – spiega Francesco Aceti – Le dimostrazioni, che si 
svolgeranno su uno spazio di ben 250 mq messo a nostra disposizione, coinvolgeranno la 
Lega Pattinaggio Uisp Piemonte, l’Area Anziani in Movimento Uisp Torino, l’Area Discipline 
Orientali Uisp Piemonte e altri circoli e società piemontesi. Da giovedì 16 a domenica 19 



ottobre ci saranno tante esibizioni di pattinaggio, di sport per anziani, di arti marziali, di danza 
e di ginnastica artistica, ma soprattutto tanto divertimento e la possibilità per tutti di cimentarsi 
in qualche attività motoria, visto che saranno messi a disposizione attrezzi sportivi di vario 
tipo. Molto significativa sarà la serie di incontri di pallavolo che rientrano nel progetto 
Pallavolmente, che coinvolge portatori di handicap mentali.”  

 

15. IN LIBRERIA: "QUALE WELFARE PER L’ITALIA DELLE REGIONI"  

Inauguriamo una rubrica di Uispnet che punta alla segnalazione di novità librarie che 
riguardano il mondo dello sport, dell’associazionismo e del terzo settore. Sul nostro sito sono 
già disponibili alcune recensioni: basta andare nella home page www.uisp.it  e cercare nella 
corsia verde di destra "recensioni libri".Troverete già le recensioni di alcuni libri, curate in 
maniera particolare da ricercatori del Cirsel: "La solidarietà. Eguaglianza e differenza" di 
R.Zoll, "Pallonate" di P.Russo, "Denaro senza lucro" di A.Messina, "Alpinismo e storia d’Italia. 
Dall’Unità alla Resistenza" di A.Pastore.  

Nuovo Welfare-Unicab (2003), Quale Welfare per l'Italia delle Regioni , Roma, Edizioni 
Avverbi, pp. 152, euro 7.  L'associazione Nuovo Welfare si cimenta con un'indagine, 
tecnicamente impegnativa, sulla rappresentazione sociale del Welfare. La ricerca, 
operativamente affidata alla Unicab, è sviluppata utilizzando un campione nazionale di 
ventimila intervistati. La prima considerazione che la ricerca suggerisce riguarda la 
sostanziale sovrapponibilità di molte informazioni rispetto a quelle ricavate dal sondaggio 
Demos (luglio 2003) sul capitale sociale e dall'inchiesta Iref sulla responsabilità civica in 
Italia. Si tratta di un dato importante, perché la ricerca sociale su oggetti contigui possiede un 
potere di controllo e di accreditamento reciproco delle informazioni. Nella percezione 
soggettiva delle condizioni di vita, ad esempio, si conferma come la variabile politica abbia 
scarsa incidenza. Soddisfatti e insoddisfatti si distribuiscono senza apprezzabili differenze 
lungo tutto lo spettro delle opzioni politiche. Ma si conferma anche l'esistenza di un esteso 
limbo sociale (più o meno coincidente con l'area delle persone sole censite da Demos), 
popolato soprattutto da anziani, donne in condizione non lavorativa e soggetti meno istruiti, 
che soffre di un'esclusione reale. Con rischi non astratti di nuove fratture sociali, giocate 
lungo l'asse esclusione-inclusione. Una dimensione sociologica - mi pare importante 
evidenziarlo, a scanso di letture banalmente economicistiche o puramente ideologiche - che 
non si esaurisce nelle tradizionali dicotomie economiche (ricchi e poveri) o nella sfera 
esclusiva delle relazioni di potere. Esattamente come nella ricerca Demos, l'esclusione 
appare anche figlia dell'ansia sociale generata dalla globalizzazione, intesa come una 
minaccia oscura, come un processo di cui gli esclusi non controllano i percorsi, le regole del 
gioco, i possibili effetti sulla vita privata. Ricordo, per inciso, che questi dati suffragano 
empiricamente le riflessioni, e le preoccupazioni, di sociologi come Z. Bauman, U. Beck e A. 
Giddens. E' il rifugio nell'ambiente circostante, nel mondo noto e rassicurante, che permette 
di affrontare il cambiamento mettendone sotto controllo l'inevitabile stress. Non a caso, mi 
pare, la fiducia nelle istituzioni locali - a cominciare dal proprio Comune - è in quasi perfetta 
relazione inversa rispetto alle dimensioni della città di residenza. Piccolo è bello, insomma. 
Ma anche non profit è bello, se è vero che in un'immaginaria scala della fiducia il polo 
positivo è occupato dalle organizzazioni non profit, che riscuotono la fiducia di oltre l'85% 
degli intervistati. Al polo opposto, esattamente come nell'indagine Demos, si collocano i 
partiti politici. Ma la politica si riscatta nella dimensione territoriale, cioè dove si producono, si 
esprimono e si organizzano domande sociali che vengono vissute come proprie. Anche qui 
emerge una domanda di politiche sociali con il segno più. Nessuna concessione allo Stato 
minimo berlusconian-tremontiano, bensì richiesta di maggiore coinvolgimento dei cittadini in 
quelle che Giddens ha definito politiche della vita. E' un po' la formula che rinvia a una nuova 
qualità della politica, a forte radicamento territoriale e a elevato coefficiente di concretezza. 
La letteratura ama definirla con termine appropriati: Welfare mix, Governance, politiche di 
seconda generazione. Ma per i non addetti ai lavori è il segnale, semplice e forte, di una 
domanda di partecipazione e di una disponibilità all'impegno - già censite dall'Osservatorio 
sul capitale sociale - che la politica deve cogliere. Anche riflettendo sul ruolo dei nuovo 
movimenti di azione collettiva, sul rischio di ridurre la rappresentanza a rappresentazione 
(vera cifra segreta del berlusconismo) e, aggiungo, sul fenomeno dell'astensionismo 



elettorale. Fenomeno che non sempre è sinonimo di dinteresse, disimpegno, retreatism. 
L'astensionismo va osservato come comportamento politico, che il sostanziale bipolarismo 
dell'offerta politica tende a enfatizzare, in Italia come altrove. E che può esprimere anche da 
noi una dinamica ben nota a democrazie più antiche della nostra. Dove non votano i 
"privilegiati" che alla politica non hanno nulla da chiedere. E non votano i "disperati", che 
dalla politica non hanno nulla da sperare. I cittadini intervistati dall'Unicab, che chiedono più 
partecipazione, più servizi (anche a costo di qualche tassa in più) indicano un'altra strada. 
Quella di ridisegnare, allargandolo, il perimetro della politica. E la fiducia per i due soggetti 
amici - comunità locale e Terzo settore - genera una spontanea domanda di partnership. Il 
Welfare locale come possibile luogo di rigenerazione del Welfare tout court. (n.p.) 

16. APPUNTAMENTI (per ulteriori informazioni consul tare i link "Calendari di attività e 
di formazione" sul nostro sito www.uisp.it )  

16 ottobre, Milano, Incontro "La Riforma Biagi: quali conseguenze per il mondo del 
volontariato" organizzato da CIESSEVI 

16 ottobre, Roma, Incontro tra la Commissione Finanza della Camera dei Deputati e il Forum 
per un'audizione sulle Fondazioni Bancarie 

16 ottobre, Roma, presentazione del Rapporto "Cambiamo Finanziaria" organizzato dalla 
campagna Sbilanciamoci 

16 ottobre, Roma, Incontro Uisp e Legambiente 

16 ottobre, Roma, Forum Giovani 

17-18 ottobre, Palermo, incontro tra presidenza nazionale Uisp e dirigenti Uisp Sicilia 

17-19 ottobre, Salerno, Convegno "I rapporti culturali ed economici tra Italia e Giappone: la 
cultura, le arti marziali, il commercio, le scienze" 

18 ottobre, Montecchio Maggiore (VI), convegno "Gli sportivi dilettanti: volontari o lavoratori 
senza tutela?", organizzato dal Coni di Vicenza 

18 ottobre, Torino, convegno internazionale "Alla scoperta della cultura e dei prodotti di 
montagna con le racchette da neve" organizzato dall'Uisp Piemonte e dalla Provincia di 
Torino 

19 ottobre, Vittorio V.to (TV), Autocross, Coordinamento automobilismo 

• Porlezza (CO), Autocross, Coordinamento automobilismo  
• Ponzano (AP), Autocross, Coordinamento automobilismo  
• Monteurano (AP), Gara podistica su strada di Km.10, Lega atletica leggera  

20 ottobre, Roma, Direzione nazionale Uisp 

21 ottobre, Roma, incontro tra deputati ds e organizzazioni di terzo settore sulla Finanziaria 

21 ottobre, Roma, Incontro Coni - EdPS 

21 ottobre, Roma, Incontro gruppo Associazionismo sportivo Forum Terzo settore 

22 ottobre, Roma, Forum Terzo Settore, Gruppo Associazionismo Sportivo 



 

23 ottobre, Roma, Consiglio nazionale Forum Terzo settore  

25 ottobre, Faenza (Ra), Campionati Italiani "Italiano giudici e dirigenti", Lega ciclismo  

25 ottobre, Faenza (RA), Seminario nazionale giudici, Lega ciclismo 

26 ottobre, Sassari, Focus per dirigenti Uisp Sardegna 

26 ottobre 

• Pomposa, Gara nazionale Uisp "Finale Trofeo Nazionale" (cat. 60, 100, 100 sonik, 
125, 125 Europa), Coordinamento karting  

• Sezze (LT), Autocross, Coordinamento Nazionale Automobilismo  

28 ottobre, Roma, Coordinamento Forum Terzo settore 
 

 


